
ECONOMIA E LAVORO 

Pensionati 
Dieci giorni 
di iniziative 
unitarie 
• 1 ROMA Dieci giorni di 
mobilitazione Con «attivi» del 
militanti sindacali, con incon
tri con le lorze politiche de
mocratiche, con manifesta
zioni in piazza Riparte, in
somma, l'Iniziativa dei pensio
nati, organizzata dai sindacati 
confederali Da domani fino 
al 16 giugno, centinaia di ini
ziative saranno organizzate in 
tutta Italia 

Perché i pensionati scendo
no di nuovo in campo? La n-
sposta è di Claudio Pontaco-
Ione, uno dei segretari dello 
Spi (il sindacato del pensiona
ti Cgil) «il fatto e che i mesi 
passano - dice il dirigente sin 
dacale - e gli Importanti impe
gni raggiunti con durissime 
lotte, tardano a tradursi in ri
sultali concreti Tardano a tra
dursi in nsultati che possano 
essere goduti dai pensionati 
Non solo, ma iteli ultima fase 
degli incontri tecnici al mini
stero del Lavoro si sono pale
sati chiaramente sen pericoli 
di interpretazioni restrittive, di 
tendenze limitative E tutto 
questo avviene proprio quan
do I sindacati dei pensionati 
chiedo/io che si trovino rapi
de ed adeguate soluzioni per 
tutti I punti della piattaforma 
rivendlcatlva, compresa ia ri 
valutazione delle pensioni 
pubbliche e private, danneg
giate nel corso di questi ultimi 
anni-

li sindacato dunque è inten
zionato a riprendere subito e 
soprattutto a concludere rapi
damente gli incontri tecnici al 
ministero del Lavoro Con
temporaneamente, le organiz
zazioni che rappresentano I 
pensionati chiedono che si 
apra una trattativa col gover
no per sciogliere I «nodi politi
ci» (cosi II definiscono), che 
rendono ancora lontana ogni 
possibilità di intesa sul miglio
ramento dei redditi più bassi, 
sull'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale e sulla 
rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private «Cerchia
mo anche l'appoggio di tutti I 
gruppi politici democratici -
aggiunge Pontacolone - Ma 
soprattutto puntiamo ad una 
grossa mobilitazione della ca 
tegoria I unico strumento per 
raggiungere obiettivi concre
ti! 

Germania 
Bundesbank 
«frena» 
il dollaro 
•JB BONN La Banca centra
le tedesca non ha alcun Inte
resse a veder salire ulterior
mente il corso del dollaro 
Lo ha dichiarato ieri, in 
un'intervista alla radio del
l'Assia, il presidente della 
Bundesbank, Karl Otto 
Poehl, il quale ha cosi spie
gato le consistenti vendite di 
dollari fatte durante la setti
mana scorsa, al termine del
la quale la valuta statunitense 
è stata quotata 1,7253 mar
chi Poehl ha attribuito alla 
differenza dei tassi d interes
se tra gli Stati Uniti e la Re
pubblica federale la forza at
tuale del dollaro ed ha fatto 
rilevare che questo stato di 
cose ha provocato nei pnmi 
quattro mesi dell anno un 
deflusso netto di 30 miliardi 
di marchi dalla Germania 
verso gli States, dove alcuni 
tassi sono doppi di quelli 
corrispondenti tedeschi 

Il presidente della Bunde
sbank ha sostenuto anche 
che il compito principale per 
lui e per i responsabili delle 
altre banche centrali mon
diali è quello di tener d'oc
chio le tendenze inflazioni
stiche, legate ali attuale ele
vato livello di liquidità nel 
mondo Poehl ha anche re
spinto l'idea, avanzata tra gli 
altn anche dal presidente 
della Banca mondiale Bar-
ber Conable, di stimolare le 
economie dei paesi con im 
portanti eccedenze nelle bi
lance commerciali e del pa
gamenti L economia giap
ponese - ha aggiunto il pre 
sidente della Bundesbank -
è in pieno boom e come 
quella tedesca non ha biso
gno di essere «surriscaldata» 

Sempre nell intervista 
concessa alla radio, Poehl 
ha ribadito il suo scetticismo 
sulla possibilità che l'Europa 
si avvìi fin dal prossimo «ver
tice» comunitario di Hanno 
ver verso la realizzazione del 
progetto di valuta unica e di 
banca centrale comunitaria 
Progetto che invece sta mol
to a cuore al ministro degli 
Esteri tedesco, Hans Die 
trich Censcher Poehl ha det
to di poter «convivere» col 
progetto Genscher ma di du 
bltare che i paesi Cee siano 
disposti ad un tale processo 
d'integrazione 

Sì è spento a 83 anni 
Il noto economista 
perseguitato dal fascismo 
ha patito carcere e confino 

I funerali domattina 
Ex senatore socialista 
dirigeva un'associazione 
per lo sviluppo del Sud 

E' morto Manlio Rossi Dona 
Scompare un meridionalista 
Si è spento ìen mattina a Roma, stroncato da un 
attacco cardiaco, Manlio Rossi Dona. Chiamato a 
far parte di una commissione che aiutò i membri 
della Costituente, per due legislature senatore so
cialista, il noto economista e meridionalista è mor
to all'età di 83 anni 1 funerali si svolgeranno do
mattina alle 11 a Palazzo Taverna, dove ha sede 
l'associazione, di cui Rossi Dona era presidente. 

• • ROMA Nato nella capi
tale il 25 maggio del 1905. 
Manlio Rossi Dona a ven-
t anni era già impegnato nel
la battaglia antifascista Un 
impegno che pago duramen
te prima con una lunga de
tenzione nel carcere, poi 
con anni di confino Lalibe 
razione dal fascismo lo vede 

protagonista nella costruzio
ne della democrazia 

Alla quinta legislatura, 
cioè negli anni che vanno 
dal '68 al 72 . Manlio Rossi 
Dona, che era diventato tuo 
lare della cattedra di Econo
mia nella facoltà di Agrana 
di Portici (Napoli), fu eletto 
senatore nelle liste del parti

to socialista e divenne presi
dente della commissione 
Agncoltura E 1 incarico a 
Palazzo Madama lo confer
mò anche nella sesta legista 
tura, fino al 1976 

Rinuncio all'incarico di se 
natore, ma solo per impe 
gnarsi ancora più a fondo 
nella battaglia per lo svilup
po del Sud Il professor Man
lio Rossi Dona diventò, infat
ti, presidente 
deH'«Associazione nazionale 
per gli interessi del Mezzo
giorno» Si tratta dell asso
ciazione fondata da Giustino 
Fortunato alla quale si deve 
la npubblicazione delle bio
grafie e degli scntti dei prin
cipali meridionalisti Manlio Rossi Dona 

Quello che ci univa e ci divideva 
GERARDO CHIAROMONTC 

• • Con Manlio Rossi Dona 
scompare un meridionalista 
di levatura eccezionale, uno 
studioso che ai problemi del 
Mezzogiorno e della sua agn
coltura si era avvicinato come 
studente della Facoltà di 
Agrana di Portici e poi come 
ncercatore e autore di inchie
ste approfondite in vane re-
8ioni agricole mendionali, un 

ttellettuale «gramsciano» e 
«dorsiano» che era diventato 
comunista, un combattente 
antifascista che ha passato 
cinque anni della sua vita in 
galera e altri al confino Un 
uomo che pur nei momenti di 
polemica e di tensione che ci 
sono stati dopo il suo allonta
namento dal Pei, non ha mai 
cessato di guardare a noi co
me a una grande forza demo 
cratica e popolare con la qua
le era giusto e necessano la 
vorare insieme anche altra 
verso un confronto a volte 
aspro per I avvenire dei Mez 

zogiorno e della democrazia 
italiana. 

Se penso al rapporto che 
io e altri della mia generazio
ne, abbiamo avuto con Man
lio Rossi Dona nei van periodi 
della nostra vita, c'è molta 
materia per una riflessione 
Durante la nostra giovinezza, 
e le nostre pnme esperienze 
politiche, noi lo conoscemmo 
subito non solo come autore 
di libn acuti sul Mezzogiorno 
e sull'agricoltura, ma anche 
come partecipe delle pnme 
iniziative unitari democrati
che Successivamente ci tro
vammo schierati su posizioni 
polemiche Non ci sembrava 
giusto che un uomo come lui 
lavorasse per un governo cen
trista che aveva rotto I unita 
delle forze democratiche e 
antifasciste t che intraprende 
va il cammino di una limitata, 
parziale e anche distorta nfor-
ma agrana del Mezzogiorno 
allo scopo (cosi noi vedeva 

mo, allora, la questione) di di 
videre e soggiogare il movi
mento contadino e popolare 
meridionale Ci facevano rea
gire vivacemente certe sue af
fermazioni secondo le quali 
l'emigrazione di massa era l'u
nica rivoluzione possibile nel 
Mezzogiorno Ma anche nei 
momenti di più vivace polemi 
ca non si menno mai la nostra 
stima per la dinttura morale, 
per la passione civile, per la 
grande competenza tecnica e 
scientifica di Rossi Dona A 
questo ci spingevano, del re 
sto, uomini come Emilio Sere
ni e Giorgio Amendola 

Passarono gli anni Riflet 
temmo tutti Quei tentativi di 
riforma agrana non erano stati 
poca cosa, avevano cambiato 
il volto di intere parti del Mez 
zogiorno, ed erano anche il 
frutto di decenni di lotte aspre 
e sanguinose dei contadini 
meridionali Ma in assenza di 
una politica nazionale effetti
vamente mendionalistica le 
sorti complessive della que 

stione meridionale non pote
vano che aggravarsi Su que
ste cose, sempre di più, ci n 
trovammo insieme con Rossi 
Dona nel giudizio sulla situa
zione, nella preoccupazione 
per I avvenire delle nostre ter 
re, nella stessa cntica al modo 
come si era realizzato il dispe
rato esodo di massa dal Mez
zogiorno 

E lavorammo insieme, nella 
commissione Agncoltura del 
Senato e in altre sedi Edama 
vamo tornare da lui, nella sua 
casa romana o in quella stu
penda che si affaccia sul Gol
fo di Napoli e chiedere consi
gli, discutere sulle leggi per il 
Mezzogiorno, esporgli i nostri 
progetti E Rossi Dona era 
sempre disponibile, e prodigo 
di suggerimenti e anche di 
comprensione per la nostra 
fatica anche se negli ultimi 
tempi constatavamo Ta cresci 
ta, nella sua argomentazione 
di una nota di pessimismo 

Un tale stato d animo si ri 
feriva sempre alla situazione 

oggettiva al rapporto delle 
forze, al degrado della vita po
litica, al decimo della tensio
ne meridionalistica nel paese 
Non riguardava certo il suo 
personale impegno, la sua 
vecchia indomita passione 
Quando nel 19S2, usci un li
bro di raccolta di suoi scritti 
meridionalistici, egli procla
mo nella prefazione, la sua 
intenzione di «ammainare le 
vele» Non gli credemmo Lo 
avevano fatto da poco presi
dente dell Associazione per 
gli interessi del Mezzogiorno 
(e della Biblioteca Fortunato) 
Curava sempre, con particola 
re attenzione, I attività del 
Centro di ncerche a Portici, 
da lui fondato Dirìgeva e pro
muoveva, presso I editore La
terza una nuova collana meri
dionalistica E stata, questa 
I ultima sua fatica Ed era una 
fatica in pieno svolgimento 
La sua e stata veramente una 
vita intera dedicata alla batta 
glia meridionalistica, fino alla 
morte 

CHE TEMPO FA 

BBHS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fusione sulla nostra penisola della 
perturbazione proveniente dall'Europa nord-occidentale 
e quella proveniente dalle regioni africane he fatto della 
prima domenica di gnigno una giornata tipicamente au
tunnale caratterizzata da annuvolamenti intensi, piogge 
diffuse anche di forte intensità o diminuzione della tem
peratura Allo stato attuale il grosso ammasso nuvoloso 
si sposta lentamente verso I Balcani per cui avremo una, 
temporanea attenuazione dei fenomeni, ma già un'altra 
perturbazione dt origine atlantica, attualmente sulle 
Gran Bretagna, » dirige abbastanza rapidamente verso 
I area mediterranea 

TEMPO PREVISTO: suda regioni settentrionali e su quelle 
dell etto e medio Adriatico ancore cielo nuvoloso con 
precipitazioni Sulle altre regioni dell'Italia centrale ten
denza a variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Per quanto riguarda le regioni meridional) scar
sa attività nuvolosa ea ampie zone di sereno 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali deboli 
provenienti da Nord, su quelle meridionali deboli prove
nienti da Sud 

MARI: mossi i bacini occidentali 

D O M A N I : tendenza a variabilità sia sulle regioni dell Italia 
settentrionale che su quelle deli Italia centrale U schia
rite mineranno dal settore nord-occidentale e dalla fa
scia tirrenica per estenderai gradualmente al settore 
nord-orientale e la fescia adriatica Sulle regioni meridio
nali scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno 

• • Spettabile direzione, ho 
58 anni e da 25 sono impiega 
lo presso un'azienda metal
meccanica dove per parecchi 
anni ho lavorato presso l'uffi
cio personale inquadrato al 5* 
livello retributivo 

Nel 1979 il pacchetto azìo 
nario di questa società viene 
acquistato dalla Fiat che nel 
1981 inizia, anche in questa 
azienda, la vendita diretta ai 
dipendenti delle proprie auto 
vetture Allafinedel 1981 pur 
mantenendo le mansioni pre 
cedenti mi viene assegnato il 
compito di raccogliere le pre* 
notazioni delle autovetture 

Nel febbraio 1982 mi viene 
affidata la gestione completa 
di questo lavoro che consiste 
nel raccogliere gli ordini dai 
dipendenti, prenotare le vet
ture alta succursale (che dista 
km 60 dallo stabilimento) e 
seguire tutte le pratiche fino 
alla consegna non solo della 
vettura, ma anche del foglio 
complementare riscuotendo 
anche il pagamento Da circa 
due anni invece i soldi che 
Incassavo li versavo all'ufficio 
contabilita, che mi rilasciava 
una ricevuta per la succursale 

Ho sempre seguito con im
pegno e serietà questo lavoro, 
incrementando le vendite di 
anno in anno e, tanto per ren
dere I idea del denaro che 
maneggiavo in 19 mesi tra il 
1986 1987 ho venduto auto 
vetture per un fatturato di ol 
tre 6 432 000 000 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Qufllfelmo Sìmontf chi, giudice responsabile e coordina toro Pitrglovann, Atto™, avvocato Cdl di Bologne, docente 
universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrannt Mosbi • Iacopo Malaouflfni, avvocati Cdl di 
Milano Savtrio Migro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino a Nino Raffont, avvocati Cdl dì Torino 

Inquadramento e ricatti 
risponda ENZO MARTINO 

Ora vorrei cortesemente 
conoscere il vostro parere sui 
seguenti quesiti 1) avevo di 
ntto ad un livello supenore7 

(avevo sempre chiesto il 5" 
S ), 2) avevo diritto ali mden 
nita cassa per i soldi che ma 
neggiavo7 3) sono corrette e 
legali le proposte avanzatemi 
dal mio capoufficio in alterna 
(iva alla Cassa integrazione 
speciale, e consistenti nel n 
conoscimento del VI livello e 
di una somma non precisata 
in cambio delle mie dimissio
ni? 

Lettera firmata. 
Vicenza 

Nel rispondere al pnmo 
dei quesiti posti nella lettera 
(che per ragioni dt spazio ab 
biamo dovuto riassumere), 
va prevalentemente precisa 

to che e semp re azzardato af 
frontare questioni attinenti 
ali inquadramento del perso 
naie senza una conoscenza 
diretta ed approfondita delta 
concreta organizzazione 
aziendale e delle mansioni di 
fatto svolte aal lavoratore in 
tale ambito 

Pertanto nel caso concre 
to, et si limita a dire che può 
quasi certamente escludersi 
il diritto al V livello super, 
contrattualmente riservato a 
chi svolga funzioni di coordi 
namento e di controllo che 
nella fattispecie non nscon 
trabili 

Per quanto riguarda invece 
ti riconoscimento del VI Uvei 
lo m assenza di un profilo 
professionale *ad hoc» nel 
Ceni bisogna vedere se il lei 

tore abbia svolto o meno 
«funzioni direttive o che ri 
chiedono particolare prepa 
razione e capacita professio
nale con oiscrezionahtà di 
poteri e con facoltà di dea 
sione ed autonomia di inizia 
uva», così come richiesto dal 
la declaratoria del Ceni stes 
so (art 4, disc comune parte 
HO 

Analogamente per quanto 
attiene alla indennità dt cas
sa va verificato m concreto 
se ai sensi dell art 10 disc 
speciale parte HI, del Ceni il 
maneggio denaro per riscos 
stoni e pagamenti sia la *nor 
male mansione» del lavora 
tore, e se qvest ultimo sta al 
fresi respor sabile anche fi
nanziariamente in caso di 
errori 

Va infine detto che non è di 
per sé illecita la prassi, inve
ro assai diffusa nelle aziende 
con eccedenza di personale 
(e talvolta addinltura regola 
ta in accordi sindacali) di 
«incentivare» le dimissioni 
mediante l'erogazione di 
somme aggiuntive alle com 
petenze di fine rapporto 
Quello che non è invece am 
missibtle e I attuazione di 
pressioni indebite, minacce o 
ricatti alfine di carpire un 
consenso che il lavoratore, 
altrimenti, non sarebbe di 
spombile a prestare Pertan 
to non è corretto il fatto che 
l'azienda minacci la sospen 
sione del lavoratore per Ctg 
straordinaria nel caso di 
mancata accettazione della 
proposta di dimissioni ineen 
tivate Per collocare in Ctg a 
zero ore un lavoratore e mfat 
ti necessario che sussistano i 
presupposti sia generali (de 
creto di crisi o di ristruttura
zione) sia particolari (e cioè 
quantomeno un nesso di cau 
salita fra la riduzione dt atti 
vita od il processo di nstrut 
turazione ed il ruolo ricoper
to dal dipendente in azien
da) Il lettore fa bene dunque 
a respingere ti ricatto azien
dale ed in caso di sospensio 
ne ritenuta arbitraria potrà ri 
correre, sussistendone i pre 
supposti al pretore del lavo 
ro competente chiedendo 
I accertamento dell tllegitli 
mila della collocazione in 
Cig a zero ore 

La prosecuzione 
del rapporto 
di lavoro 
sino a 65 anni 

• • Cara Unità, ho letto la risposta al 
quesito sulla prosecuzione del rappor
to di lavoro sino a 65 anni (Umtà del 
28/3/87) e pongo alcune domande 
L'art 6 del decreto legge 22/12/1981 
n 791 convertito nella légge 54/1982, 
ferme restando tutte le altre condizio
ni precisate vale anche per i lavoratori 
delle aziende in cnsi che usufruiscono 
della legge sul prepensionamento7 Se 
la risposta fosse negativa quali sareb 
bero le condizioni necessane per es 
sere reintegrati nel diritto alla prosecu 
zione de) rapporto di lavoro a 65 anni? 

Sergio Belle, Massa 

Per permettere ai lettori di com 
prendere meglio il problema rtcor 
diamo che la legge 54/1982 permette 
at lavoratori che non abbiano rag 
giunto il tetto massimo delle contri 
buztoni previdenziali di optare per la 
prosecuzione del rapporto di lavoro 
sino a 65 anni per innalzare in tal 
modo il trattamento pensionistico 
L esercizio del diritto e sottoposto a 
due condizioni I) che ti lavoratore 
abbia comunicato al datore t inten 
ztone di proseguire nel rapporto al 
meno sei mesi prima del compimento 
al diritto alla pensione, 2) che ti lavo 
rotore non abbia ottenuto o richiesto 
la liquidazione dt una pensione a ca 
rico dell Inps 

Tuttavia questo diritto di carattere 
generale e stato successivamente li 
ruttato dalla legge 193 del 31/5/1984 
e successive proroghe, con la quale 
lo si e escluso per i dipendenti delle 
aziende in crisi riconosciute come ta 
li da una deliberazione del Cipi 

Sull interpretazione della legge 

193/1984 e intervenuta molte volte la 
giurisprudenza A volte si e rilevato 
che I esclusione e limitata solo alle 
aziende siderurgiche tale essendo il 
titolo della legge (vedi pretura Mila 
no 10/7/85 pretura Rho 4/6/85 pre 
tura Firenze 2/4/86 e qualche altra), 
e ribadendo quindi per i dipendenti 
dt aziende di altri settori merceologi 
ci anche se in crisi la possibilità di 
opzione 

Tuttavia questa giurisprudenza e 
ormai minoritaria in quanto con una 
interpretazione non condividibile, ma 
che va segnalata altri giudici hanno 
ritenuto invece che il diritto ad optare 
per la prosecuzione del rapporto deb 
ba essere escluso per i dipendenti di 
tutte le aziende in crisi e non solo per 
quelle siderurgiche (vedi pretura Pa 
termo 5/5/86 pretura Milano 2/6/87 
tribunale Milano 16/11/85, tribunale 
Torino 14/7/86 e altre ancora) 

Per quanto riguarda più propria 
mente t quesiti del lettore confessta 
mo dt non comprenderli pienamente 

E chiaro infatti che il diritto alla prò 
secuztone del rapporto può essere 
esercitato solo se si e espiessa al da 
tore di lavoro I intenzione di conti 
nuore nel rapporto stesso, e ciò alme 
no sei mesi prima del conseguimento 
al diritto alla pensione e sempre che 
non si sta richiesta alcuna pensione 
ali Inps In altre parole ti diritto di 
opzione deve essere esercitato quan 
do il rapporto e ancora in corso e 
quindi non si e inteso esercitare il 
diritto al prepensionamento Se tutta 
via il datore licenzia ugualmente il 
lavoratore potrà impugnare il Itcen 
ztamento richiedendo la reintegra 
ztone Nel caso invece che si tratti di 
aziende in crisi, la giurisprudenza 
prevalente ha negato che esista ti di 
ritto nel proseguire nel rapporto rtte 
nendo lecito ti licenziamento intima 
to dal datore dt lavoro at momento 
della maturazione del diritto alla 
pensione e ciò nonostante ogni co 
munteaztone del lavoratore anche se 
tempestiva 

• NINO RAFFONE 

Figlia 
carico, assegni e 
detrazioni 

PREVIDENZA 

La mia famiglia e composta 
da me, pensionato, da mia 
moglie a canco, da un figlio di 
24 anni, studente universita
rio, e da una figlia di 15 anni, 
entrambi a canco Nel novem
bre del 1986 mi è stato tolto 
l'assegno familiare per il pn 
mo figlio dato che erano sca
duti i quattro anni dei corsi 
universitan II mese successi
vo non percepisco più nean
che I assegno familiare per 
l'altra figlia perche (mi e stato 
detto agli uffici del Tesoro) ti 
ragazzo più grande non rien
tra più nel computo dei com
ponenti il nucleo familiare n-
dotto cosi a sole tre persone 
Il mio reddito viene in questo 
modo a superare il tetto previ
sto per continuare a prendere 
tli assegni familiari per i figli 

compare anche la detrazio
ne fiscale, per il pnmo figlio 
Successivamente il Tesoro 
reintegra il dintto a usufruire 
della detrazione 

Pongo tre questioni 

1) se il figlio pur non per
cependo più I assegno fami
liare può considerarsi ancora 
parte del nucleo familiare ed 
eventualmente fino a quale 
età 

2) se I aver diritto alla de
trazione fiscale riconosciuta 
dal Tesoro, non sia una prova 
del fatto che il ragazzo e a ca
nco e che quindi Ta parte della 
famiglia, 

3) qua) e il tetto che il mio 
reddito non deve superare ri
ferito nspettivamente a un nu
cleo familiare di tre e di quat
tro persone 

Lettera Annata 
Pesaro 

Sugli assegni familiari co 
me per tanti altri istituti eoe 
cresciuta la confusione, ciò 
in relazione anche alla ten 
denza da un lato, a rendere 
più consistente l assegno per 
chi sia in stalo di maggior bi 
sogno e dall altro, la conti
nua tendenza dei governi a 
ridurre le spese nel campo 
previdenziale e assistenzia
le 

Esaminati i contenuti della 
lettera inviataci costretti a ri
durla per le evidenti ragioni 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angalo Mazzieri, 
Paolo Onastl • Nicola Tiscf 

di spazio, dobbiamo purtrop
po confermare che il Tesoro 
si e comportato in base a 
quanto previsto dalla Legge 
finanziano 1986, articolo 23 
m fatto di assegni familiari 

In essa si prevedeva che ti 
nucleo familiare era formato 
dal reddito del soggetto inte
ressato, dai coniuge non le
galmente ed effettivamente 
separato, dai figli ed equipa
rati minori di età e dai sog 
getti a carico aventi diritto 
agli assegni familiari Nello 
stesso articolo si prevedeva
no limiti di reddito differen
ziati secondo il numero dei 
componenti tale nucleo, al di 
sopra dei quali st perdeva di
ritto all'assegno familiare per 
il pnmo figlio o per i genitori, 
mentre peri restanti familiari 
a carico valeva il reddito 
doppio del nucleo I redditi 
1985 entro i quali si perdeva 
diritto ali assegno per il pri
mo figlio erano stabiliti in lire 
8 400000 per nucleo di due 
persone, lire 10800 000 per 
nucleo di tre persone, lire 
12900000 per nucleo dt 
quattro persone, ecc e quota 
doppia per il diritto per gli 
altri familiari a carico Ne 
consegui che, fintanto che il 
primo figlio era considerato 
come avente diritto agli asse 
gni familiari, doveva scom
parire l'assegno per il primo 
figlio, ma il nucleo famigliare 
agli effetti del diritto agli as 
segni rimaneva composto di 
quattro persone 

Dal momento in cui il figlio 
studente perdeva diritto a es 
sere consideralo a carico a 
questi effetti perché scaduti i 
quattro anni di corso univer
sitario, il nucleo familiare si 
rtduceva a tre persone e il pn 
mo figlio è risultata la figlia, 
per la quale - per le ragioni 
prima indicate - scadeva di 
ritto ali assegno familiare 
pur rimanendo net numero 
dei componenti il nucleo 

Per le detrazioni di impo
ste vi sono altre norme II co
niuge, i figli minorenni, i figli 
studenti, o anche non studen
ti fino ai 26 anni di età sono 
stati considerati a carico (e 

quindi con dintto alla detra
zione di imposta per essi) 
qualora non avessero reddito 
loro non supenore a lire 
2 750 000 annue nel 1985 e 
lire 3 000 000 nel 1986 e nel 
1987 Tale limite è elevato a 4 
milioni per i redditi 1988 

Le norme sugli assegni fa-
mtlian sono modificate per il 
1988, ma restano estrema 
mente limitativi gli assegni e 
per cerio nvendichtamo mo
difiche, così come ci stiamo 
battendo per una diversa po
litica fiscale 

Pensione 
integrativa: 
1965 lire 6.135 
1988 lire 6.135! 

Fra il sindacato vetrai fia
scai delia Boffena Toscana 
con sede a Empoli (Firenze), 
le organizzazioni industriali e 
1 Inps di Firenze fu, a suo tem
po, concordato un supple
mento di pensione, della qua
le avrebbero usufruito gli ope
rai vetrai-fiascai all'età pensio
nabile (pensione Voybis) Il 
sottoscritto è uno dei benefi 
cian fin dal 1960 Questa pen
sione Vo/bis non ha mai go
duto di nessun aumento Co
me mai? Che tipo di pensione 
è questa7 Perché nessuna or
ganizzazione si e mai interes
sata di collegare questo tipo 
di pensione a quella di qual
che categona di lavoratori? 

Enzo Salvador* 
Castetfiorentmo (Firenze) 

La sigla Vo/bis corrispon
de all'assegno derivante dai 
contributi versati -a suo tem
po - alla assicurazione facol 
tatwa di cui al Testo unico 30 
maggio 1907, n 376, e al tito
lo tv del regio decreto legge 4 
ottobre 1935, n 1827 

Agli iscritti a detta assicu
razione compete pensione 

calcolata in rapporto atleta 
di inizio versamenti raggiun
ta al momento della decor
renza della pensione, e, ov 
viamente, all'importo di con-
tnbuzione versata in base al
le tanffe approvate con regio 
decreto 9 ottobre 1922, n 
1403 

Unica rivalutazione effet
tuata ai fini delle pensioni e 
dei rimborsi agli eredi è quel 
la stabilita dall'articolo 29 
della legge 4 aprile 1952, n 
218, nelle seguenti misure 

- contributi versati sino a 
tutto il 1914 400 volte il loro 
importo, 

- contnbutt versati dal 
1915all918 300 volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1922 200 volte il loro impor
to, 

- contributi versati dal 
I923all937 100 volte ti loro 
importo, 

- contnbuti versati dal 
1938 al 1939 SO volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1940 al 1942 40 volte il loro 
importo, 

- contributi versati dal 
1943 al 1945 30 volte il loro 
importo, 

- confabuli versati dal 
1946 al 1947 5 volte ti loro 
importo 

Successivamente, nulla si 
è innovato anche perché la 
stessa legge 218/1952 stabi
liva chiaramente che per tali 
pensioni non si prevedeva di
ritto a collegamenti con i trat
tamenti dell Ago Inps lavora-
ton dipendenti e quindi nep
pure al trattamento minimo 
Inps 

Già per ottenere le rivalu
tazioni del 1952 fu necessa
rio un notevole impegno del
l'alloro Federazione italiana 
pensionati (oggi Spi) 

Da allora, purtroppo, non 
si è ausato più a determina
re la mobilitazione degli 
aventi diritto anche perché si 
trattava già allora ai una as
sicurazione ad esaurimento 
Sostituita, di fatto, dalla assi
curazione generale obbliga-
tona lavoraton dipendenti e 
dopo alcuni anni anche dalla 
gestione pensioni per gli arti
giani Non st può comunque 
ritenere giustificato il rilievo 
negativo sulla vicenda Una 
pensione liquidata in lire 
6 135 mensili nel 196S che 
continui a essere liquidata 
nello stesso importo nel 1988 
può veramente considerarsi 
elemento «grave* E però dif
ficile per eh curo questa ru
brica fare promesse, tanto 
pm nel momento attuale 

l'Unità 
Lunedì 
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